
 Il Sole 24 Ore

Sabato 29 Dicembre 2012 - N. 358 Commenti e inchieste 11

Famiglie & business
LA CAUSA LARIO-BERLUSCONI

Linea di confine. La richiesta di coinvolgimento dei tre figli
nella gestione economica è rimasta fuori dai termini dell’accordo

di Carlo Festa

S
ilvio Berlusconi verserà alla ex mo-
glieVeronicaLario3milionidieuro
almese,cioèben36milioniinunan-
no, ma manterrà la proprietà della

Villa di Macherio e non muterà l’asset-
to delle società che fanno capo all’ex
premier.

Èquestol’esitodellacausadiseparazio-
ne "non consensuale", anticipato ieri dal
Corriere della Sera, tra i due ex coniugi
sancito in una sentenza depositata nei
giorniscorsiecheponefineaunavicenda
durata treanni.

I duehanno rinunciatoa chiedere"l’ad-
debito di colpa" all’altro coniuge. La sen-
tenza è stata depositata dai giudici della
nona sezione civile del Tribunale di Mila-

no, ingran segreto, il giornodiNatale.
L’avvioformaledellacausadiseparazio-

ne risale al 3 maggio 2009, poco dopo l’in-
vioe lapubblicazionediuna letteradiVe-
ronica all’agenzia di stampa Ansa, in cui
l’alloramogliediSilvioBerlusconistigma-
tizzava la presenza dell’ex marito alla fe-
staperi 18annidiNoemiLetiziaedefiniva
"ciarpamesenza pudore" le ventilata can-
didatura di "veline" alle elezioni europee.
Magiànelgennaio2007inun’altra lettera,
questa volta al quotidiano la Repubblica,
l’alloramogliediBerlusconisidiceva"feri-
ta" nella sua "dignità di donna" da alcune
dichiarazioni del marito durante la pre-
miazionedei Telegatti.

Veronica Lario aveva inizialmente
chiesto 43 milioni di euro l’anno e la
controfferta dell’ex marito era stata di
dieci volte inferiore: 300mila euro al
mese. La sentenza che assegna all’ex-
moglie di Berlusconi 36 milioni di euro
l’anno riflette i criteri dell’articolo 156
del Codice civile, che regola i parame-
tri del mantenimento del tenore di vita
analogo a quello dovuto durante la con-
vivenza qualora sussista una disparità
economica tra i due coniugi: tiene an-

che conto del fatto che Veronica Lario
esce dalla causa senza proprietà immo-
biliari. Una conclusione che, secondo
quanto appreso da fonti legali vicine ai
due ex coniugi, avrebbe soddisfatto l’ex
moglie di Silvio Berlusconi, per quanto
stabilito dal Tribunale di Milano, anche
se, come in tutti questi casi, le disposi-
zioni potrebbero subire variazioni in se-
de di divorzio.

Sullavicendatuttigliavvocatiinteressa-
ti, Maria Cristina Morelli, per Verona La-
rio e Cristina Rossello, per Berlusconi,
stanno mantenendo il più stretto riserbo.
A quanto si apprende comunque, Veroni-
casarebbe rimastapiùchesoddisfatta per
laparteeconomica(3milionidieuroalme-
se). Per quanto riguarda invece alcuni
aspetti rimasti in sospeso, se ne parlerà al
momentodellasentenza didivorzio.

Va notato che il verdetto non va a mo-
dificare gli assetti societari dell’impero
diBerlusconi.Negliultimimesisierapar-
lato delle prospettive che in esso potran-
noavere i tre figliavutidaVeronica(Bar-
bara,EleonoraeLuigi,aciascunodeiqua-
li è stato intestato il 7,5% di Fininvest) ri-
spettoaiduefiglinatidalprecedentema-
trimonio, Marina e Pier Silvio, da tempo
aivertici del gruppoe convoce in capito-
losullestrategiedelgruppo:Marinaèog-
gi presidente di Fininvest e Mondadori,
oltre che nel consiglio di Mediaset, men-
trePierSilvioBerlusconièvicepresiden-
te e componente del comitato esecutivo
diMediaset,alcuiverticec’èunodei fon-
datori del gruppo, Fedele Confalonieri,
maè anche presente nel board della stes-
sa casa editrice di Segrate.

Fino a oggi il problema del peso dei tre
figli di Veronica Lario nelle stanze dei
bottoni del gruppo non si era posto, an-
che per la giovane età di Barbara (28 an-
ni), Eleonora (26 anni) e Luigi (24 anni).

Tuttavia dal momento dell’avvio della
causa di separazione Veronica Lario
avrebbechiestoanche lagaranzia per i tre
figlidiunmaggiorcoinvolgimentofuturo,
soprattutto nelle attività di gestione del
gruppo.TralesocietàdellagalassiaFinin-
vestquotateoggi ilsoloLuigiBerlusconiè
infattinelconsiglio diamministrazionedi
Mediolanum, oltre che tra i consiglieri di
Fininvest, mentre Barbara Berlusconi ol-
tre a essere sempre nel Cda del Biscione è
anche tra i consiglieri dell’Associazione
CalcioMilan.
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di Marigia Mangano

U
n patrimonio immobiliare che,
secondo il valore iscritto tra le ri-
ghedelbilancio,valequalcosaco-
me380milioni.Èquestoiltesoret-

todelmattonechefacapoaSilvioBerlusco-
ni. Una lunga serie di proprietà sparse tra i
confini nazionali che sono rimaste fuori
dall’accordoraggiuntotrailCavaliereel’ex
moglie Veronica Lario. Già perché in cam-
biodiunassegnomensiledi3milionidieu-
ro, l’equivalente di 36milioni l’anno,Berlu-
sconiè riuscito amantenere intatto l’impe-
ro immobiliare e a chiudere una pratica di
divorziocherischiavadirimettereindiscus-
sione dalla filiera Fininvest, già suddivisa
tra i cinque figli, Marina, Piersilvio, Luigi,
Barbara ed Eleonora, alla galassia immobi-
liare, ancora tutta da definire in termini di
spartizione a livello della seconda genera-
zione.Partendodallastoricaresidenzadifa-
miglia,VillaBelvedereaMacherioilcuiva-
lore è stimato intorno ai 78 milioni di euro,
circa il 20% delvaloredi libro degliattivi di
Immobiliari Idra, la cassaforte principale
delmattonechefacapoalCavaliere.

Ilsistemadelleimmobiliaridell’expre-
sidentedel Consiglio è infatti organizza-
to attraverso tre finanziarie. Dolcedra-
go, holding controllata da Berlusconi di-
rettamente con il 99,5% mentre lo 0,25%
atestaspettaaiduefigli,PiersilvioeMari-
na, è la finanziaria a cui fa capo il 100% di
Immobiliare Idra, il veicolo intestatario
delle residenze di famiglia, da Villa Cer-
tosaaMacherioedArcore,eil40%diIm-
mobiliare Dueville. Nel portafoglio, pe-
rò, figurano anche altre partecipazioni
chespaziano inbusinessdiversidalmat-
tone,comeil22%delConsorzioelicotte-
ri Fininvest. Di fatto, però, sono proprio
questetrefinanziarieche,acatena,gesti-
scono le proprietà immobiliari di casa
Berlusconi. Ma che, in termini di risulta-
ti, hanno finora dato poche soddisfazio-
ni. Basta guardare l’ultimo bilancio di
Dolcedrago, quello dell’esercizio 2011 e
dellasua controllata Immobiliare Idra.

La finanziaria Dolcedrago, per esem-
pio,nel2011hadovutoattingereallariser-
va straordinaria oltre 32 milioni di euro
per ripianare la perdita di 466 mila euro,
in controtendenza rispetto ai 2,8 milioni
di profitto dell’esercizio precedente. In
Dolcedragocisonoattiviper340,7milio-
ni costituiti da partecipazioni per 171,7

milioni,creditiper 166milionie liquidità
per quasi 3milioni. Mabisogna andare al
piano inferiore per leggere i numeri del-
levilledelCavaliere.Fralepartecipazio-
ni di Dolcedrago figura, appunto, la con-
trollateImmobiliareIdrachehainporta-
foglio le proprietà immobiliari più note,
daVillaCertosainSardegnaallaresiden-
za di Macherio. Anche in questo caso la
societàloscorsoannohadovutoattinge-
reallariservadirivalutazionedi126,1mi-
lioni di euro per ripianare la perdita 2011
di2,7milioni,dipocosuperioreall’eserci-
zio precedente. Questo a fronte di spese
chehannovistoImmobiliareIdrasborsa-
re 3,6 milioni per rilevare un capannone
ad uso agricolo, una casa di civile abita-
zione e diversi appezzamenti di terreno
tutti adiacenti alla residenza di Arcore
dell’expresidente del Consiglio. La voce
delle immobilizzazioni materiali è così
salita a 385,2 milioni dai 375,6 dell’eserci-
zioprecedente,ancheinseguitoamiglio-
rie e ristrutturazioni operate nelle pro-
prietà.Giàperché lamanutenzionedelle
villedicasaBerlusconicostasvariatimi-
lioni di euro. Basti pensare che Immobi-
liare Idra può contare su circa 100 milio-
nidiversamento soci in conto futuroau-
mentodicapitaleai fini dellasolagestio-
nedelpatrimonio.Nellospecificoduran-
te lo scorso anno il Cavaliere ha nuova-
mentemesso manoal portafogli erogan-
do altri 10 milioni di finanziamento soci,
vocesalitaa157,5milioni,dicui130milio-
ni sono a titolo infruttifero. Spiccano, in
proposito, spese come 50.573 euro per
nuovi impianti di allarme, apparecchia-
ture multimediali per 59.000 euro, elet-
trodomesticiper37.000euro,attrezzatu-
reagricoleper11.000euroemobiliearre-
diper655.000euro.L’immobiliarediBer-
lusconi ha poi ultimato la ricostruzione
del fabbricato"Il Nuraghe" sito all’inter-
no del comprensorio di Villa Certosa ol-
trea 4nuoveunità, con lavori costati cir-
ca2milioni.

C’è infine una terza finanziaria che
opera nel mondo immobiliare. Si tratta
di Immobiliare Dueville, controllata
dall’ex presidente del Consiglio attra-
versoDolcedrago(40%),HoldingItalia-
na Prima (30%) e Holding Italiana Otta-
va (30%) e che negli ultimi anni ha com-
prato diversi immobili sparsi tra Roma
e Milano.
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Le ville di famiglia

TEMPI E CONDIZIONI
Sentenza depositata a Natale:
la richiesta originaria era
di 43 milioni annui.
Nessun «addebito di colpa»
tra gli ex coniugi

La catena di comando

Stretto riserbo. L’avvocato
Maria Cristina Morelli (in foto)
segue Veronica Lario fin dalla

lettera del 2007 ed è stata anche
al fianco di Beppino Englaro

Il Cavaliere difende
350 milioni di immobili

La (mezza) vittoria di Veronica
Assegno da 36 milioni l’anno, ma nessun cambio nell’assetto delle società


